
I sottoscritti cittadini italiani elettori nel comune di Ciampino, 
PRESENTANO, ai sensi dell’art. 17 dello Statuto comunale del Comune di Ciampino il seguente progetto di delibera: 

 
MODIFICA E INTEGRAZIONE DELLO STATUTO COMUNALE: 

 DEFINIZIONE DEI SERVIZI PUBBLICI COMUNALI PRIVI DI RILEVANZA ECONOMICA. 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE DI CIAMPINO 
PREMESSO CHE 

• L’acqua rappresenta fonte di vita insostituibile per gli ecosistemi, dalla cui disponibilità dipende il futuro 
degli esseri viventi; 

• L’acqua costituisce, pertanto, un bene comune dell’umanità, un bene comune universale, un bene 
comune pubblico , quindi indisponibile, che appartiene a tutti, da conservare per le generazioni future; 

• Il diritto all’acqua è un diritto inalienabile: l’acqua non può essere proprietà di nessuno, bensì bene 
condiviso equamente da tutti, l’accesso all’acqua deve essere garantito a tutti come un servizio pubblico; 

• 
per autentici percorsi di pace sia a 

•  in atto rappresenta il fallimento delle politiche di privatizzazione dei 
  da circa 20 anni;  

PRE

• 

• 

• 

 alcuna norma europea che sancisce 
l’obbligo per le imprese pubbliche di trasformarsi in società private (come ribadito da: Corte di giustizia 

issione CE 2003 e 2006; Parlamento CE, 2006); 
 

SO

e necessario che il Parlamento proceda celermente alla sua discussione e 
approvazione; 

 dello Statuto Comunale: 

1) ritto umano, universale, 

 
2) e le 

 

 
3) 

 cittadini, la cui gestione va attuata attraverso gli Artt. 31 e 114 del d. lgs n. 
267/2000. 

 

L’accesso all’acqua, già alla luce dell’attuale nuovo quadro legislativo, e sempre più in prospettiva, 
rappresenta una vera emergenza democratica e un terreno obbligato 
livello territoriale sia a livello nazionale e internazionale; 

la crisi economica internazionale
servizi attuata

SO ATTO CHE 

La risoluzione del Parlamento europeo dell’11 marzo 2004 sulla strategia per il mercato interno - priorità 
2003-2006 – affermava, al paragrafo 5, "essendo l’acqua un bene comune dell’umanità, la gestione delle 
risorse idriche non deve essere assoggettata alle norme del mercato interno"; 
la risoluzione del Parlamento europeo del 15 marzo 2006 dichiara “l’acqua come un bene comune 
dell’umanità” e chiede che siano esplicati tutti gli sforzi necessari a garantire l’accesso all’acqua alle 
popolazione più povere entro il 2015 ed insiste affinché “la gestione delle risorse idriche si basi su 
un’impostazione partecipativa e integrata che coinvolga gli utenti ed i responsabili decisionali nella 
definizione delle politiche in materia di acqua livello locale e in modo democratico”; 
Gli stessi organi della UE hanno più volte sottolineato che alcune categorie di servizi non sono sottoposte 
al principio comunitario della concorrenza; si veda ad esempio la Comunicazione della Commissione al 
Parlamento Europeo COM (2004) 374: “…le autorità pubbliche competenti (Stato, Regioni, Comuni) sono 
libere di decidere se fornire in prima persona un servizio di interesse generale o se affidare tale compito a 
un altro ente (pubblico o privato)”; è peraltro noto che non esiste

CE, 2005; Comm

TTOLINEATO CHE 
Su questa base condivide e aderisce alla proposta di legge d’iniziativa popolare “Principi per la tutela, 
il governo e la gestione pubblica delle acque e disposizioni per la ripubblicizzazione del servizio 

, e quindi ritienidrico”

 

DELIBERA 
La seguente modifica e integrazione
 

Il Comune di Ciampino dichiara di: 
riconoscere il Diritto umano all'acqua, ossia l’accesso all’acqua come di
indivisibile, inalienabile e lo status dell’acqua come bene comune pubblico; 

confermare il principio della proprietà e gestione pubblica del servizio idrico integrato e che tutt
acque, superficiali e sotterranee, anche se non estratte dal sottosuolo, sono pubbliche e
costituiscono una risorsa da utilizzare fuori dalle leggi di  mercato e secondo criteri di solidarietà; 

riconoscere che la gestione del servizio idrico integrato è un servizio pubblico locale privo di rilevanza 
economica, in quanto servizio pubblico essenziale per garantire l’accesso all’acqua per tutti e pari 
dignità umana a tutti i



PROPOSTA POPOLARE DI DELIBERA AI SENSI DELL'ART. 19 DELLO STATUTO DEL COMUNE DI CIAMPINO

MODIFICA E INTEGRAZIONE DELLO STATUTO COMUNALE:   

       COGNOME  e  NOME
LUOGO e DATA  

di nascita RESIDENTE DOCUMENTO FIRMA

DEFINIZIONE DEI SERVIZI PUBBLICI COMUNALI PRIVI DI RILEVANZA ECONOMICA.

I sottoscritti cittadini italiani elettori nel comune di Ciampino, ai sensi dell’art. 17 dello Statuto comunale del Comune di Ciampino, presentano il progetto di 
delibera DEFINITO NEL RETRO DEL PRESENTE FOGLIO
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